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L’ABRUZZOSHIRE

      IL RISULTATO DI UNA “MISSIONE  IMPOSSIBILE”

L’autorevole quotidiano inglese Guardian in un ampio articolo di Liane Katz del 13 aprile 2006 traccia un lusinghiero profilo dell’immagine della regione, arrivando a sottolineare come si possa parlare ormai di “Abruzzoshire” – per definire un territorio amato dai molti inglesi che lo hanno addirittura scelto per vivere, soprattutto nelle campagne e nei paesi collinari.  Questa etichetta (nickname) nei mesi scorsi era già stata espressa da alcuni magazine economici italiani (es. Capital) e dalla nota enciclopedia on-line Wikipedia (USA).

Si tratta di un traguardo straordinario, per una regione assai poco conosciuta all’estero, almeno fino a qualche anno fa, che va ben oltre le speranze di un progetto di marketing territoriale finalizzato al recupero e alla valorizzazione del patrimonio immobiliare di pregio storico-architettonico delle aree interne che sta sorprendentemente (e rapidamente) favorendo il posizionamento internazionale del brand Abruzzo – allineandolo – con propri caratteri identificativi – sulla scia dei riconosciuti valori di eccellenza della area toscana nota come  Chiantishire.

L’aggiunta della parola “shire” costituisce una tipica espressione affettiva per un territorio che per paesaggi, architettura, cultura e stile di vita viene avvertito come modello esemplare di riferimento, condiviso da un numero crescente di cittadini britannici - ma non solo – appartenenti ad un target culturale ed economico medio-alto.  

Circa tre anni fa,  lo stesso quotidiano - nella fase iniziale di lancio el programma di marketing turistico territoriale denominato “Invest-Abruzzo” – in un articolo di Plilip Wilan dal titolo “Forget the rest..” – definiva l’Abruzzo potenziale “rivale del Chiantishire”.

Descrizione sintetica del progetto:

Il progetto ha sperimentato un percorso innovativo – caratterizzato da una strategia promozionale e di comunicazione – diretto a salvare dall’abbandono e dal degrado borghi, paesi e villaggi delle aree montane e collinari abruzzesi – da alcuni decenni segnati da un progressivo declino demografico, che sta portando alla rovina un importante patrimonio immobiliare, rappresentato da castelli medievali, ex conventi, palazzi baronali, ma anche da interessanti espressioni dell’architettura rurale – e quindi “pezzi” di storia regionale. 

L’obiettivo era quello di “posizionare” l’offerta immobiliare di pregio storico e architettonico come investimento conveniente e remunerativo per il target di riferimento, rappresentato da gruppi, privati, ecc. – interessati alla bellezza del paesaggio, all’architettura ed al patrimonio culturale e ambientale, in quanto – ormai - soltanto qualificati fattori esogeni avrebbero potuto interrompere il processo di declino in atto e favorire un turismo compatibile e responsabile, in grado di dare un nuovo senso economico alle residue comunità presenti. 

Il progetto ha rappresentato una vera e propria sfida per l’amministrazione regionale (Servizio Sviluppo del Turismo – in prosieguo SST) – premiata con risultati che hanno del “miracoloso”. 

Una regione di fatto sconosciuta all’estero, in soli tre anni si avvia ad essere percepita come “Abruzzoshire”.

Motivazioni:
L’Abruzzo dispone di un importante patrimonio immobiliare inutilizzato - anche di pregio –soprattutto nelle aree montane interne. Queste aree sono interessate da alcuni decenni da gravi fenomeni di abbandono, spopolamento, ecc. – nonostante la forte vocazione turistica – rappresentata dalle notevoli attrattive paesaggistiche, ambientali e storiche che hanno in passato attratto ed ispirato artisti come M.C. Escher; Joseph Beuys, Edward Lear, P.S. Kroyer, K. Zahrtmann, J. Skovgaard, fotografi come Henri Cartier Bresson, Chim, ecc) e dalla prevalente inclusione in territori classificati come parchi.

Il valore paesaggistico dell’Abruzzo interno è ancora tutto da valorizzare, se si pensa – ad esempio - che solo ricerche recenti hanno permesso di individuare che diversi soggetti ripresi ed elaborati dalla geniale fantasia creativa del grande artista olandese Escher sono in effetti riferimenti reali a borghi e paesini abruzzesi sconosciuti dove l’artista ha vissuto lunghi periodi negli anni venti (è il caso di Castrovalva, ma anche di Pettorano Sul Gizio, Goriano Sicoli, Scontrone, Fara San Martino, ecc.).

La ricchezza e la varietà del paesaggio montano/collinare abruzzese caratterizza la regione in ambito nazionale, in particolare per i segni così vari e contrastanti della millenaria interazione umana con la natura, da anni in progressivo depauperamento, per la crisi della pastorizia e dell’agricoltura tradizionale che ha portato “fuori mercato” intere aree dell’Abruzzo montano, generando rilevanti processi migratori.

Per singolare contraddizione – la crescente domanda di turismo naturalistico e dei piccoli borghi storici abruzzesi – trova difficoltà nell’essere soddisfatta per le carenze dell’offerta ricettiva e di servizi, fortemente squilibrata sulla costa, fortemente antropizzata e cementificata (quasi il 50% del ricettivo alberghiero è ubicato in soli sette comuni della costa teramana). Il recupero del patrimonio esistente – peraltro coerente con le caratteristiche paesaggistiche e urbanistiche - costituisce in molti casi l’unica possibilità di dotarsi di detti servizi.

La problematica situazione socio-economica delle aree interne abruzzesi è desumibile da un recente rapporto del CRESA – Centro Regionale di Studi e Ricerche economico-sociali – dal titolo “LA MONTAGNA ABRUZZESE: indicatori di marginalità”, L’aquila, 2003.

Si riporta il dato relativo all’indicatore di marginalità riferito ai valori demografici – comuni montani classificati in posizione di declino (una parte dei quali destinati all’estinzione nel giro di pochi anni):

ABRUZZO – intera regione - 112 comuni su 305 (di cui 51 con popolazione inferiore a 500

abitanti):

- Provincia L’Aquila 54 comuni (di cui 26 con popolazione inferiore a 500 abitanti)

- Provincia Chieti 37 comuni (di cui 17 con popolazione inferiore a 500 abitanti)

- Provincia Pescara 12 comuni (di cui 6 con popolazione inferiore a 500 abitanti)

- Provincia Teramo 9 comuni (di cui 2 con popolazione inferiore a 500 abitanti)

Obiettivi: finalità generali/obiettivi specifici
Il progetto si inseriva nel quadro delle priorità indicate dal Governo regionale finalizzate al riequilibrio delle aree interne - rispetto a quelle costiere – che si intendono rivitalizzare, tentando la “rianimazione” di numerose comunità a rischio di estinzione e proponendo strategie per uno sviluppo sostenibile, attraverso la ricerca di imprenditori turistici e capitali stranieri (soprattutto inglesi) – che si pongano in armonia con i valori sociali delle attività economiche impliciti nel rispetto dell’identità culturale, ambientale e paesaggistica del territorio.

L’obiettivo specifico è essenzialmente quello di salvare/valorizzare numerose aree dal degrado e dall’abbandono – mediante attrazione di risorse finanziarie e nuova imprenditoria – dando quindi un nuovo senso economico alle rispettive comunità locali, secondo modalità coerenti con i principi del turismo sostenibile, e quindi rispettoso dell’identità culturale locale, dell’architettura, del paesaggio, dell’ambiente nel suo complesso.

Azioni in cui si è articolato il progetto:

Il programma ha richiesto una lunga fase di acquisizione di informazione, analisi, elementi di mercato, documenti ecc. (2001-2002). Una ulteriore fase ha riguardato l’inserimento dell’iniziativa nel complemento di programmazione Docup 2000-2006 – Az. 3.2.3, la definizione della strategia e l’elaborazione del capitolato di gara relativo a servizi non gestibili dal SST (2002).  Il lancio della campagna promozionale e di comunicazione si concretizzata nel periodo 2003-2004 con attività pubblicitarie, press-tour, realizzazione del sito www.invest-abruzzo.com, partecipazione a fiere di settore in Inghilterra e Germania, realizzazione di materiale editoriale, ecc.. A partire dal gennaio 2005 ha curato attività di p.r., di assistenza nei confronti di operatori stranieri e di giornalisti italiani e stranieri interessati al settore immobiliare-turistico, monitoraggio stampa estera, analisi tendenze di mercato, ecc. (2005-2006).

Risultati/benefici conseguiti
Appare significativo premettere che il progetto è stato ritenuto, best practice del DoCup Abruzzo (Commissione Europea e MEF) e del network sul “Sustainable Tourism and best practices in the western Mediterranean” promosso - nel mese di marzo del 2005 - dal FORMEZ e dalla Bocconi di Milano ripreso dal sito delle Nazioni Unite (cfr. http://unpan1.un.org/intradoc/groups/public/documents/CAIMED/UNPAN019907.pdf ).

- Gli effetti della comunicazione hanno prodotto una forte accelerazione del fenomeno degli acquisti di casali, fattorie, vecchie case in pietra, ecc. Decine sono gli investimenti imprenditoriali avanzati da operatori stranieri, alcuni dei quali già operativi (cfr. www.holiday-villas-abruzzo-italy.com, http://www.murhart.dk/gagliano/index.htm). Non mancano anche imprenditori italiani che, stimolati dalla ricaduta di notizie provenienti dalla stampa estera, hanno scoperto il territorio.
Tra l’altro si segnala: il borgo di Prata d’Ansidonia (AQ) messo all’asta dal Comune per la gestione di un’attività ricettiva (cfr. http://www.comune.pratadansidonia.aq.it/index.htm); a Civita d’Antino (AQ), l’acquisto di un palazzo storico per la ristrutturazione al fine di realizzare una beauty farm; l’acquisto, il recupero e la trasformazione in albergo diffuso del centro storico di Corvara (PE); il progetto per la realizzazione di un villaggio turistico a Torricella Sicura (TE); il recupero del villaggio abbandonato di Buonanotte nel Comune di Montebello del Sangro (CH); e l’ipotesi di realizzare una scuola internazionale di restauro da parte di una società tedesca operante nel settore, ecc. 
- Il forte impatto dei processi di comunicazione ha determinato la rilevante crescita degli operatori esteri che trattano il mercato immobiliare nelle principali località turistiche europee e mondiali. In sede di avvio del progetto – inizio 2003 – solo una società straniera stava muovendo i primi passi “lavorando” sull’Abruzzo. A distanza di tre anni sono una trentina le società internazionali che hanno inserito l’Abruzzo nel loro portafoglio immobiliare-turistico. Si segnala il recente insediamento nella Regione di una società danese che recupera ed esalta i valori culturali della presenza di una scuola di pittura scandinava in Abruzzo alla fine dell’ottocento (cfr. http://www.casa-italia.dk/dkindex.htm).

Da una nostra indagine effettuata nel dicembre 2005 sui siti di 21 agenzie straniere che presentavano un ventaglio di offerte internazionali, l’Abruzzo era presente con il numero più elevato di immobili proposti (n. 1.777) precedendo la Toscana (n. 826) e le Marche (n. 641).

Da sottolineare che alcune di queste società non sono semplicemente agenzie immobiliari, in quanto forniscono un più ampio servizio di assistenza e consulenza– nel restauro/ricostruzione, grazie anche al coinvolgimento di artigiani locali che lavorano (o meglio, tornano a lavorare) la pietra e gli altri materiali tradizionali.

Punti di forza del progetto
Il programma è stato ideato e realizzato dal Servizio Sviluppo del Turismo della Regione Abruzzo ed inserito nelle normali attività di competenza della struttura, con il coinvolgimento di tutto il personale. 
Sono stati efficacemente curati da una Associazione Temporanea di Imprese – formata dalle società IZI e  Grapho di Roma e Fregoli di Montesilvano - i servizi relativi all’attività editoriale e pubblicitaria, alla realizzazione del sito, agli allestimenti fieristici, nonché alla rilevazione degli immobili. Tali attività si sono svolte sotto il costante coordinamento del SST.

La conoscenza delle risorse tangibili e intangibili spendibili utilmente nello sviluppo del progetto, che hanno consentito di “cavalcare” anche il favorevole momento contingente (due voli low-cost della Rayanair per/da Londra e Francoforte – da poco attivi sull’aeroporto d’Abruzzo di Pescara, crollo del mercato borsistico, vantaggio competitivo dei prezzi dell’offerta abruzzese, rilevante disponibilità di immobili, ecc.).

La capacità di sviluppare una strategia di comunicazione di un mix di valori e di opportunità presenti nel territorio che si è rivelata straordinariamente efficace, non solo all’inserimento del patrimonio immobiliare abruzzese nel circuito degli operatori immobiliari stranieri, ma soprattutto per raggiungere l’obiettivo di posizionale l’Abruzzo in termini di eccellenza territoriale sul modello del Chiantishire – ma con una propria identità – appunto l’Abruzzoshire.

Le stesse agenzie straniere stanno rilanciando tale concetto (cfr. www.italianchoice.com, www.propertyabruzzo.com, ecc.)

Un risultato - questo – che va oltre le più ottimistiche previsioni che nemmeno si osava ipotizzare all’inizio (tenuto anche conto dell’esiguo budget 240 mila euro iva compresa) e che conferisce nuovo valore al brand Abruzzo, il quale inizia a percepirsi in termini assai positivi (come emerge dall’osservatorio Bitlab 2005), a vantaggio dell’intero sistema economico regionale.

